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Due 

Un Graziani da Nazionale 
La rete della vittoria del Torino segnata allo scadere dell'incontro - Positiva gara dei «ragazzini» rossoblu 

MARCATORI: p.t. 3' GraxlanJ 
(T); 40' Perego (B); s.t. 
45" Giuliani. 

BOLOGNA: Rossi 7; Perego 
7, Sali 7; Di Perani 6, Ma. 
stropasqua s.v. (dal 31' p.t. 
C. Perani 6)1 Fusini 6; Zuc 
cheri 6, Castronaro 6„ Bel* 
li 6, Fogli 6, Garoberìni 7 
(12. Panagli, 13. Filosofi). 

TORINO: Terraneo 6; Volpa* 
ti 6, Vullo 6; P. Sala 6, Da-
nova 6, Masi 6; Greco 6, 
Pece! 7, Graxiani 7, Zacca-
relU 5, Mariani 6 (12. Cop-
paronl; 13. Fileggi; 14. Scio* 
sa). 

ARBITRO: Redini 6. . 
NOTE: bella giornata di so­

le; oltre 20.000 spettatori (pa­
ganti 9.381, incasso 38.384.000). 
In tribuna il sindaco Zanghe-
ri. Esordio in serie A per Da­
niele e Claudio Perani, Fogli e 
Belli. Ammoniti Mariani e Ca­
stronaro. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tanti applausi 
ed entusiasmo per i ragazzi­
ni del Bologna i quali non 
solo fanno soffrire il Torino, 
ma per un tempo duellano 
con successo contro l'avver­
sario più quotato ed esperto. 
Il Bologna perde proprio al­
l'ultimo minuto dopo un otti­
mo primo tempo e dopo ave­
re messo in mostra alcune 
individualità di rilievo. Pri­
mo fra tutti Gamberini, un 
diciannovenne piccolo, ma do­
tato di temperamento e fan­
tasia: ha creato con rapidi 
dribbling parecchi fastidi al­
la linea ospite tanto che Ra-
bitti ha dovuto su di lui 
cambiare marcatura. Poi il 
portiere Rossi, molto sicuro 
ed autoritario; quindi in 
mezzo a tanti giovani sono 
emersi alcuri vecchi marpio­
ni, tipo Sali e quel Perego, 
considerato una specie di 
oggetto misterioso, alla sua 
seconda partita nel Bologna 
dopo una stagione anche sfor­
tunata. Il libero rossoblu se 
l'è cavata molto bene chiu­
dendo con tempestività e riu­
scendo a segnare un gol con 
uno stacco notevole. 

Contro un Bologna piutto­
sto vivo il Torino ha mostra­
to un pizzico di nresunzione, 
oltre ad avere qualche uomo 
giti di torio (esempio Zacca-
reili). Ma è anche vero che 
possedendo l'accoppiata Pec-
ci-Grazlani in gran salute si 
possono legittimare risultati. 

Passato in vantaggio subito 
all'avvio il Toro ha forse pen­
sato di farcela tranquillamen­
te. Invece i ragazzi del Bolo­
gna assorbita l'emozione, han­
no cominciato a uscire dal 
loro guscio; bene organizzati 
a centrocampo con l'attento 
Fusini e col tornante Gambe-
rini hanno risposto all'inizia­
tiva del Torino che poggiava 
sulla sapiente regia di Pecci. 
Gli ospiti non riuscivano cosi. 
a trovare la marcia giusta. 

Nella seconda parte, dopo 
che Rabitti nello spogliatoio 
aveva fatto presente che non 
era il caso di comportarsi a 
quel modo, il Torino cercava 
di prendere l'iniziativa, ma 
per mezz'ora in concreto non 
combinava gran che. Solo nel­
l'ultimo quarto d'ora agguan­
tava il successo: prima si per­
metteva il lusso di sbagliare 
con Graziani un calcio di ri­
gore, poi lo stesso Graziani 
approfittando di un mezzo pa­
sticcio di Zuccheri, acchiap­
pava la vittoria. 

Eppure all'avvio pareva che 
i granata potessero passeg­
giare: dopo appena 3' erano 
già in gol. Pecci sfugge a Fo­
gli, poi con un sapiente al­
lungo pesca Graziani, il cen­
travanti supera il portiere in 
uscita, si sposta sulla destra, 
rapido dietrofront, gran botta 
e pallone in rete. I ragazzini 
del Bologna superano i mo­
menti dell'impaccio e si fan­
no vedere in avanti. Al 20' 
suggerimento di Gamberini 
per Belli che chiama all'usci­
ta Terraneo, tiro in diagona­
le, ma il pallone va fuori.. 
Cinque minuti più tardi Da­
niele Perani mette al centro, 
Castronaro si alza per colpi* 
re ma Sala lo spintona but­
tandolo a terra: gli estremi 
BT il rigore ci sono, ma l'ar-

tro lascia correre. Il Tori­
no gioca con esagerata suffi­
cienza, Zaccarelli fatica a tro­
vare il passo, mentre si nota 
la freschezza del Bologna. Al­
la • mezz'ora Mastropasqua 
esce per infortunio e il suo 
posto viene preso da un altro 
Perani, Claudio. Mancano cin­
que minuti alla fine del tem­
po e il Bologna pareggia: pu-

BOLOGNA-TORINO — Perego realizza ' il ' gol del provvisorio pareggio rossoblu. 

nìzione di Fusini, sul pallone 
alto si avventa il libero Pere­
go che di testa segea. 

Nella ripresa gli ospiti cer­
cano di imporre l'iniziativa, 
ma l'azione di contenimento 
del Bologna funziona. Per 
una mezz'ora non succede 
proprio niente: alla insisten­
za degli ospiti il Bologna op­

pone belle trame in contropie­
de che vedono spesso prota­
gonisti Gamberini e Fusini. 
Al 30' palo di Mariani, dopo 
un suggerimento del solito 
Pecci. Quindi due ottimi in­
terventi di Rossi su Greco e 
su Mariani. Al 37' fallo su 
Graziani in area, rigore che 
lo stesso centravanti batte 

sbagliando clamorosamente la 
porta. Al 45' ancora nei pressi 
dell'area di rigore Zuccheri 
perde la palla, Graziani fur­
bescamente ne approfitta, si 
gira e scaglia una gran botta 
in dlangonale: è il faticato gol 
della vittoria. 

Franco Vannini 

Quanti «sconosciuti» in campo 

Rabitti: «Molto brava 
queir ala sinistra 

Ma come si chiama?» 
BOLOGNA — Nel Bologna 
mancavano per la brutta fac­
cenda del calcio scommesse 
Zinetti, Dossena, Paris, Savol-
di, Colomba e Petrini; altri 
assentì erano Spinozzi per 
squalifica, Chiarugi per indi­
sposizione, Mastalli e Bach-
lechner impegnati con la na­
zionale militare. Ovvio che la 
attrattiva era costituita dai 
tanti ragazzini che imbottiva­
no la squadra. Infatti allo sta­
dio sono venuti oltre ventimi­
la persone che hanno incorag­
giato dall'inizio alla fine l'i­
nedita formazione rossoblu. 

Rabitti che di speranze di 
calcio ha fama di intender­
sene ha commentato alla fi­
ne: « Mi ha impressionato quel 
numero undici che non so nep­
pure come si chiami; poi c'è 
il portiere che per me ha gros­
se qualità. In più si aggiunge 
un entusiasmo che ha " fat­
to " una squadra che io vera­
mente temevo e l'ho detto per 
tutta la settimana». 

Anche Marino Perani (oggi 

in tribuna perchè è lui pure 
fra i sospesi) sostiene che la 
sua squadra ha fatto una bel­
la figura. Quindi passa ad e-
logiare Gamberini, un gioca­
tore nato, tecnicamente ben 
dotato. 

« Inoltre — aggiunge {'alle­
natore del Bologna — avete 
visto il tanto maltrattato e 
sfortunato Perego? E' un li­
bero coi fiocchi, che non ha 
niente da invidiare agli altri. 
Quindi non era fuori causa la 
fiducia che ho avuto in que­
sto giocatore ». 

Per il Torino l'allenatore 
Rabitti (che ha concluso im­
battuto la sua gestione di que­
sto campionato) inquadra la 
situazione: « Abbiamo la spe­
ranza di finire in UEFA per­
chè al Milan come mìnimo 
dovrebbero togliere i due pun­
ti ottenuti con la tanto discus­
sa partita contro la Lazio. 
Non ci resta che aspettare gli 
eventi. 

f.v. 

I grifoni5 grazie ad un eccellente Bagni, espugnano il sant'Elia (2-1) 

L'umiltà fa miracoli: senza Rossi 
il Perugia spadroneggia a Cagliari 

In questo finale gli umbri sembrano aver ritrovato l'antica verve - Selvaggi, controllato alla perfezione, non ha po­
tuto far molto - Diffuso tra il pubblico un appello (firmato anche da Riva) per la partedpaiione alle Olimpiadi 
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. CAGLIARI-PERUGIA — Bagni, di testa, • bersaglio per gli umbri. 

MARCATORI: nel s.t. al 1' Ba-

Sii ( P ) ; a l 21' Mras (C ) ; a l 
' Bagni (P ) . 

CAGLIARI: Corti 7 (Bravi, dal 
V del s.t.); Lamagni 7, Lon-
gobttceo 6; Casagrande 6, 
Canestrai! C, Brugnera «; 
Bellini C, Qjoaglioni 0 (dal 
3S' del s_t Metts). Selvaggi 
5. Marchetti s. Pina «. 

PERUGIA: Mancini 7 (dal-13' 
del sJL Malixia 7); Nappi 7, 
Miagncci 7; Frosto 7, Pfn 6. 
DeGrandl <; Bagni 7, Bat­
ti 7. VUtifHo 0 (dal 44' del 
p.t. Cacciari fi), GorettI f, 
CaB«d fi. 

ARBITRO: Vitali, di Bolo­
gna 7. 
NOTE: giornata primaveri­

le, spettatori 30X100 circa. Am­

monito Pln del Perugia per 
scorrettezze. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Se si dovesse 
prestare cieca" fede ai nume­
ri, potremmo concludere che 
questo Perugia vale più sen­
za Rossi. Nelle due partite fi­
nali, che il centravanti azzur­
ro ha dovuto saltare per la 
nota sospensione, i grifoni 
hanno fatto un bottino pieno. 
E sono tornati a vincere, co­
me non accadeva da tempo, a 
mani basse, anche in trasfer­
ta, al S. Elia, contro il Ca­
gliari rivelazione. 

Ma ohi volesse leggere que­
sto significato nella bella Im­

presa degli uomini di Casta-
gner sarebbe perlomeno inge­
nuo: come non capire che con 
il suo centravanti il Perugia-
avrebbe potuto fare solo di 
meglio? 

Coincidenza, dunque. Forse 
maggiore umiltà. L'unica con­
siderazione tecnica autorizza­
ta è che senza Rossi, Bagni 
mette meglio a frutto il 3uo 
innegabile istinto di goleador. 
Due gol al Cagliari, ad una 
delie difese più compatte dal 
campionato, sono eloquenti. 

Il Perugia, dunque, ha ro­
vinato la festa di commiato 
ai quasi 30.000 tifosi giunti al 
S. Elia. Una partita, del re­
sto, che aveva poco da dire, 
sia per quanto riguarda la 

classifica, sia nei contenuti 
tecnici. Merita maggior con-. 
siderazione invece Tinialativa 
che 1TJISP, la FOCI, il PdUP, 
l"Mls hanno intrapreso prima 
e durante la partita fra'l ti­
fosi cagliaritani. Sono stati 
distribuiti migliala di volanti­
ni contenenti un appello per 
la pace contro il boicottaggio 
delle Olimpiadi di MoscaTRi-
portlamo solo le firme più si­
gnificative dei grandi perso­
naggi legati al mondo dello 
sport isolano e nazionale: Gi­
gi Riva, il pugile Franco U-
della, ex-campione mondiale 
di pugilato, Antonio Pirastu, 
presidente della Società di 
pallacanestro Cagliari, Alberto 
Sechi, presidente della Fede­
razione regionale di baseball, 
e l'ex-campione dei pesi leg­
geri Natale Caredda e altri. 
Un'iniziativa riuscita, accolta 
assai positivamente dal pub­
blico cagliaritano. 

Ma torniamo alla partita. 
Lasciamo da parte il primo 
tempo, scialbo e noioso, e im­
mergiamoci nella cronaca del 
secondo. Il Perugia dopo nep­
pure due minuti va in gol. 
Calcio d'angolo a rientrare, 
ottimamente battuto da Cano­
ni, Bagni svetta di testa e in­
fila. E' quanto ci vuole per 
scuotere i rossoblu dal torpo­
re nel quale sembrano immer­
si. Inizia l'assalto alla porta 
di Mancini (sostituito però 
quasi m apertura di ripresa 
da Malizia, per un infortunio 
al ginocchio), che porta al ti­
ro in ripetute occasioni t va­
ri Selvaggi, Piras, Quagliozzi. 
La difesa «baby» degli um­
bri, perù regge bene. Brillano 
in particolare Pm e Mmguc-
ci, che montano molto atten­
tamente la guardia a Piras e 
Selvaggi. Proprio Mtagucci 
tocUedai piedi di Selvaggi il 
pallone di un quasi sicuro 
pareggio. 

Ma il pressing insistente ap­

proda al gol attorno alla mez­
z'ora. Lamagni fa partire un 
gran tiro pochi metri entro 
l'area, Malizia respinge, e per 
evitare che Piras possa con­
cludere a rete. Fin lo sgam­
betta. Rigore ineccepìbile. Cal­
cia Selvàggi, Malizia respinge 
ancora con un gran balzo, ma 
è lesto Piras a mettere den­
tro. 

n pareggio da ulteriore co­
raggio al sardi, che sfiorano 
ripetutamente il raddoppio. 
Malia!* riesce a salvare anobe 
dei palloni impossibili, calcia­
ti da Selvaggi, Bellini e Lon-
gobucco. Ma proprio quando 
sembra che il Perugia debba 
capitolare, arriva in contro­
piede il gol della vittoria um­
bra. Bravi esce dalla sua area 
per respingere di testa, rac­
coglie Butti ohe passa a Ba­
gni che a sua volta con un 
pallonetto di precisione rea­
lizza. Più tardi l'invasione di 
rito dei tifosi, ma l'atmosfe­
ra di festa non riesce a ce­
lare un pizzico di amarema 

• Paolo Branca 

« Mondiale » 
del peso 

femminile 
a 22,45 m 

POTSDAM — l a fedisca demo­
cratica nona «notante; ha «abi­
tuo tari a Potsdam (HDD a nuo­
vo primato mondiate dei paso tea-
minile con 33,45, net cono di una 
prova di qualfflcaituns olimpie*. 
La Sbapianak, 33 anni, ha coti 
nrigttorato di noie cani Intatti a 
record praoBdfoto che aveva lei 
•team stabilito U 3 maggk 
so a Ortj*. m /Gtoslavta. 

C A T A N Z A R O - N A P O L I — Palanca fa centro su calcio di punizione. 

Palanca e Bresciani risolvono di slancio la partita: 2-0 

Il Catanzaro si congeda: 
due botte al Napoli 
per il resto si vedrà 

La squadra calabrese spera infatti nella salvezza «a tavolino» 

MARCATORI: Palanca al 40' 
del primo tempo, Bresciani 
al 1' della ripresa. 

CATANZARO: Trapani 6; Sa-
badinl 7, Zaninl 6; Menlchl-
ni 6, Ranieri 6, Nicolinl 6; 
BragUa 6, Orazl 7, Brescia­
ni 7 (dal 38' s.t. Chimenti), 
Maio 6, Palanca 6. 12. Maz-
zolinl, 13. Scarpone. 

NAPOLI: Castellini 6; Brusco-
lotti 6, Volpecina 6; Bellu-
gi 6, Ferrarlo 6, Vinazzani 
6, Damiani 5, Celestini 6, 
Speggiorln 6, Improta 6, Fi­
lippi 7. 12. Flore, 13. Tes­
sera, 14. Agostinelli. 

ARBITRO: Lops, di Torino, 7. 
NOTE: cielo nuvoloso, for­

te vento per tutto l'arco della 
gara; ammoniti Zanini, Damia­
ni, Palanca, Nicolinl. Spet­
tatori 10 mila circa. Calci 
d'angolo 2-1 per il Catanzaro. 

Dalla nostra redazione . 
CATANZARO — Il Catanzaro 
sul campo di casa, chiude in 
•bellezza, rifilando due reti, 
una di Palanca e l'altra di 
Bresciani agli azzurri del Na­
poli. Una prova di orgoglio 
certo, quella dei giallorossi, 
che il pubblico del Comunale 
ha ricambiato con una pacifi­
ca invasione del campo a fi­
ne partita, forse per ringra­
ziare quella panchina ora te­
nuta da Leotta e che fu di 
Mazzone, che un obiettivo, al­
meno lo ha raggiunto: un ter-
z*ultlmo posto che in campio­
nato senza la bufera del cal­
cio truffa avrebbe significato 
la retrocessione e ohe ora in­
vece rimane l'unico spiraglio 
utile per la permanenza nel­
la massima serie. • 

Ma torniamo alla gara. Una 
gara contrassegnata da un Na­
poli debole di idee, magari 
combattivo ma fuori, comun­
que dei ranghi del bel gioco. 
Per converso, un Catanzaro 
aggressivo, determinato anche 
negli ultimi minuti della ga­
ra, per difendere il risultato 
e che ha espresso tutto quan­
to poteva. 

Era questa anche la gara di 
due ex, uno per parte: Maio 
-«w il Napoli. Improta per H 
Catanzaro. Ma la tanto citata 
*»*«-& ctegii ex non è scattata. 

Improta è stato calmo e 
fin troppo giudizioso a cen­
trocampo, limitandosi a di­
stribuire qualche pallone buo­
no non utilizzato dalle punte 
napoletane Damiani e Speg­
giorln; Maio ha fatto il suo 
goco, forse muovendosi più 

il solito, ma senza raggiun­
gere per questo le vette della 
gloria. 

Per il resto, è cerne abbia­
mo già detto. Una partita che 
il Napoli comincia puntando 
su un colpaccio ideato pro­
prio da Improta per Damiani 
al 1' dall'inizio con un bel 
pallone che spiove dalla de­
stra e che Damiani sciupa 
malamente al lato di Trapani. 
Per buoni trenta minuti il 
confronto si trascina. Le due 
squadre sembrano senza tat­
tiche ben definite. Di defi­
nito sembra ci sia soltanto il 

fatto che i calabresi vogliono 
vincere e i partenopei vedere 
un po' quello che accade. 
Tuttavia è un gioco che ra­
ramente arriva fin sotto le. 
porte e che un vento fortis­
simo spesso fa diventare sbi­
lenco e persino sgraziato. 
- Ci sono le inconcludenti 
sfuriate di Filippi che si per­
dono ai tre quarti dell'area av­
versaria; c'è qualche buono 
spunto degli attaccanti cala­
bresi e il gran movimento del 
solito Nicolinl che dà batta-
oiin. invitando le punte a fa­
re altrettanto. Non è mai co-
i.nL.4ue ia guerra, almeno per 
trenta minuti, in cui il segna­
linee sbandiererà il primo dei 
tre angoli della partita. In 
precedenza, nell'area napole­
tana hanno fatto le prove al 
12' Bresciani, che manda al 
lato di Castellini e al 17' Pa­
lanca, che si fa bloccare a 
terra un bel pallone ricevuto 
da Maio. La svolta è comun­
que al 40' del primo tempo. 
Bresciani è atterrato a venti­
cinque metri dall'area di ri­
gore, mentre corre a rete, ed 
è quindi punizione. Palanca è 
incaricato del tiro e fa secco 
CastellinL 

Per i giallorossi è il risve­
glio. Dopo la rete, il Catan­
zaro, infatti, diventa più de­
terminato e più agressivo, e 
sfrutta la stanchezza dei na­
poletani che con evidente fa­
tica si affannano a raggiun­
gere il pari. Ce un Damiani 
molto pasticcione e un Filip­

pi che pur muovendosi mol­
to non riesce a concludere. La ,. 
seconda rete del Catanzaro 
giunge a trenta secondi dal­
la ripresa. E' un clamoroso 
errore di Bruscolotti che nel 
tentativo di alleggerire sul 
portiere fa agganciare la pal­
la da Bresciani, e tutto da 
solo batte imparabilmente 
Castellini. 

La gara a questo punto ha 
ormai scarsi spunti di rilie­
vo. Il Napoli attacca vana­
mente, mentre IL Catanzaro 
attrezza la ripresa, con la fi­
ducia del risultato e con il " 
maggiore impegno. Le azioni 
sul finire si contano sulle di- -
ta di una mano. Nessuna del­
le due" squadre ha granché 
da recriminare. Al 23' c'è un 
bel triangolo Palanca-Maio-
Palanca che si perde alto sul­
la testa di Castellini. Al 26' 
li triangolo è per i parteno­
pei: Improta, Terraneo e in­
fine Bruscolotti, che di testa 
alza troppo. 

Nuccio Manilio 
• TUFFI — L'anuno Giorgio Ca­
gnotto ai è «"r««-•*" secondo nel­
la prova dal trampolino di tre 
metri del torneo Internationale di 
tuffi di Guadalajara (Messico) vin­
ta dal messicano Cario Giiroo 
con punti 842,9$. Cagnotto, con 
punti 838,31, ha preceduto lo sta­
tunitense Greg Catlich (818.34). 
• MOTONAUTICA — Davanti a 
circa 25 mila persone si è svolta 
a Sacca di Colon» (Panna) la "' 
riunione motonautica eoe ha dato ' 
questi risultati: classe 500 mato­
naie: 1. Bergamini, 2. Fiorini; 
classe 2000 entrobordo: 1. Mora, 
2. Prospero; classe 1300 entrobor- ' 
do: 1. Crippe, 2. Bergamini. 

tato 
Avellino-Roma 

Bologna-Torino 

Cagliari-Perugia 
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RISULTATI 

SERIE « A » 

AveiKfw 

•Cagliari 

I M M I I Ì T H I 

SERIE « B » 

V • • 

•Imaselottseo . 

Tarante Cune 

1-0 

2-1 

2-1 

2-0 

4-2 

3-0 

2-0 

M 

* • * 

0-0 

2-0 

2-2 

0 4 

1-0 

04» 

0 0 

1-1 

2-2 

2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con le reti: Battage (Jwentvs); con 15: Alto-
belli (Inter); c*n 13: Rasai (Pregia); con 12: 
Servaggi (Cagliari), Prua* (Rama) a Graxiani 
(Toriato); con 11: SevoMI (Bologna); con 9: 
Gi*r**ne (Lazio). Beitene (Asceti) a Palanca 
(Calamaro); con I : Anloswsni ( Fiorentine ) ; 
con 7: Bstcalosii (Inter), Scamieai (Ascoli) • 
Chi**? (milan); con é: Orlali (Inter) e Bagni 
(rvrvgia); con 5: DI Bartolomei (Roma). Mi-
viari a Vrix (Usi ) . Metili (Pescara), De 
Penti (Avallino), Mvraro (Inter), Desolati (Fkv 
rantina). Ansatesi (Ascoli), Contile (Jwentwt) 
o Bresciani (Catanzaro); con 4: Onepettl (Pe­
scara), Scino, Canti* • TarnsTO (Jwantat), 
D'Amie* (Lari*), Torrisi (Ascoli), Mcoiini (Ce-
tamaro) a C. Pellegrini (Avafìm*), Sella (Fio­
rentina), fianca • Del Neri (U*neee), PJrae 
(Cagliari), msliiis * Da Vecchi (Milan) • Da-

(Naaaii). 

et B » 
Con 12 rati: Onvafnni, lowovstti, 
no; con 1 1 : Da Inviterei; con 10: 
cen 9 : D'Ottavi* • Saltarli; * * n I : Motti • Vin­
cerai; con 7: Scava • Sartori; con é : B* r * *n , 
Tacchi • Tannai; con S: Da Rena, N r r e r l , Oar-

f i n i ^a, e * . * » _ | —- _ _'_ • _^_—J Manaanmaanplnml Manca. n V M t V , VaPWMsffJflfla leafWrPf L V ^ p i a fVMffVWaftTIIVf, rVfBTBj* 

sor*, Piras, P a u l i n a , » , QeoeVi, Sangom, Scala 
• Silhac 

CLASSIFICA SERIE f A> 

INTER 

JUVENTUS 

MILAN 

TORINO 

ASCOLI 

FIORENTINA 

ROMA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

PERUGIA 

NAPOLI 

AVELLINO 

LAZIO 

CATANZARO 

UDINESI 

PESCARA 

p" 

41 

U 

u 
ss 
34 

33 

32 

30 

30 

30 

21 

27 

53 

24 

21 

14 

O 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

' 3 0 

30 

L'Inter e carnai*** «"Italie 
MCB VVfrBCMMOB ili VBClv *» 

l u c a 
V N 

9 S 

10 . 4 

9 3 

5 t 

S « 

7 7 

4 7 

S 4 

7 « 

7 4 

3 7 

S 4 

S 4 

4 7 

3 4 

4 4 

I979-'M. 
B>. 

I* 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

2 

4 

2 

2 

3 

4 

4 

3 

4 

S 

fVJBVf € 
V N 

S 

4 

5 

4 

3 

4 

4 

3 

1 

. 2 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

Wmt % 

S 

2 

5 

S 

4 

4 

S 

• 

S 

4 

7 

7 

9 

7 

9 

2 

P 

2 

7 

S 

4 

4 

7 

4 

4 

4 

. 7 

4 

4 

4 

• 

4 

13 

-

n g 
P S 

44 25 

42 25 

34 11 

24 15 

35 20 

33 27 

34 35 

23 24 

27 29 

27 32 

20 20 

24 32 

21 25 

20 34 

24 30 

2 * 4 3 

• Caten 

CLASSIFICA SERIE <B> 

ATALANTA 

TARANTO 

P O 

43 34 

41 34 

39 34 

39 34 

37 34 

34 34 

35 34 

35 34 

35 34 

34 34 

34 34 

34 34 

33 34 

33 34 

32 94 

31 34 

31 34 

29 34 

25 34 

24 34 

In cena 
V N P 

10 5 1 

0 0 1 

12 3 2 
0 4 3 
4 9 3 
9 4 2 
• 7 2 

4 10 2 

7 10 0 

7 0 2 

• 4 3 

4 4 4 

• 7 , 3 

7 10 0 

11 3 3 

• 4 4 
0 4 5 
7 9 1 
4 7 4 
4 5 0 

V H P 

4 10 4 

3 11 3 

3 4 0 

4 3 4 

4 0 4 

3 4 0 
2 0 7 
2 9 5 
1 9 7 

4 4 9 
2 0 7 

3 10 5 

2 4 1 

3 3 11 

0 7 10 

2 7 9 
3 5 9 
2 2 13 

1 4 12 

3 5 9 

P S 

31 15 

32 21 

34 27 

35 31 

35 31 

24 21 

42 35 

29 24 

23 24 

29 27 
27 20 
30 31 

25 22 
27 30 
23 29 
22 21 

23 20 

24 33 

22 41 

I l 34 I 

LA SERIE |C1> 

RISULTATI 

«ROME « A »: Aloeienérla-S 
B I I M I I I 2-0; 
J.-nacenta 1-0; Letto Casale 1-0; 

1-1; Seni arnese 'Novara 2-0; 
-Triestina 1-0; Tioiiso Rimini 0-0. 

L. 0-0; Va-

WROMCaBa 
peanan*-annav*ne» 1-0; 

1-0; 
2-1; Ca-

2-0; LI «orna Ta-
Sw atese 14 ; 

Chieti 1-0; Rifall i Torris 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »: Vare*» nanti 4 1 ; Rhnmi • Far­
li 30; Cremonese • Pan* 37; Travia* 35; Pie-
conca, Triestina *~S*nr*m*e* 34; 
L. 33; R*ajiana 30; Novara * Cosava 27; 
tova 24; f»genoma 20; Allumai l i 19; Lec­
ce 10; Mense* 12. 

GIRONE « B > : Catanie ponti 39; roggie 34; 
Cemsmaese* • Raaajma 35; LNnrn* 34; Aree-
se 33; la i» alien* 31; tmoeil • Me cerine 29; 
iVCTra, *Mf*KVM f «BtRô at • V4*¥Mo) • • $ A M M I n i * 

ne 27; annevenve 24; Chtoti e mentsvarchl 25 ; 
24. 

PROSSIMO TORNO 

ieri con la 
A» ai e 

•ofttv in ivfwt cM 
cM aera t h l a i m in 
Home aV njr *4*sja,f OvOVvOV^Pj 

V I C I M^VTvfVI • 

ECCB H> |atoVtnB> MI 

« B » • « C I 

SERIE « C I » 
« A a: e4e*k**-*H*vM; 

« * ; Feilì wwsanaiia; Pariecr*ma-Pan* 
«.; rleeanaa-laec*; neasjnsaKnnmira; a. 
I * U-Trieetma; Sasaran«ss*<f*sm)n*ee; 

GIRONE « B a 

http://7M.f4S.B22

